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Il comitato di controllo Ma è tempo di divieti 
boccia l'immagine del bimbo anche per la televisione: 
appena partorito: la Fininvest ha dovuto 
«E troppo impressionante» rinunciare allo spot Marlboro 

Cancellato dai manifesti 
il neonato della Benetton 
La Benetton dovrà eliminare dai propri investi
menti pubblicitari la contestata immagine del 
neonato fotografato subito dopo il parto. Lo ha 
disposto ieri il comitato di controllo per l'autodi
sciplina pubblicitaria. Sempre in tema di divieti 
pubblicitari: la Fininvest, domenica scorsa, ha do
vuto trasmettere il Gran Premio automobilistico di 
Formula 1 senza gli spot Marlboro. 

M M O N K T M V U 

• • MILANO. Non vedremo 
più quel bimbo Insanguinato 
appena uscito dal grembo ma-
temo, con il cordone ombelli-
cale ancora penzolante. Non 
ce lo ricorderemo più entran
do in un negozio Benetton. Il 
gruppo industriale di Treviso 
dovrà infatti eliminare dai pro-

Pri investimenti pubblicitari 
immagine del neonato foto

grafato subito dopo 11 parto. 
La decisione e stata presa 

Ieri dal presidente del comita
to di controllo dell'Istituto per 
l'autodisciplina pubblicitaria. 
Il provvedimento, già piuttosto 
annunciato da alcune polemi
che, recita motivazioni sempli
ci, che «sostanzialmente, si ri
conducono alla insufficiente 
considerazione della sensibili
tà del pubblico». Insomma, è 
una pubblicità troppo «forte*, 
violenta. 

L'immagine pubblicitaria, 
tuttavia, era già diventata «off 
limits»: a Palermo. CI aveva 
pensato l'assessore all'Anno
na, Enrico La Loggia, a vietarla 
e a chiedere che tutti i manife
sti e cartelloni che la riprodu
cevano fossero smantellati, ti
rati giù. 

Le proteste gli erano arrivate 
dal consiglio di quartiere di 
Port&nna Mondello: «E' una 
pubblicità di cattivo gusto. Fa 
impressione, quel bimbo tutto 
imbrattato di sangue... e poi, 
quel cordone che non è anco
ra stato reciso... è ripugnante, 
soprattutto per le dònne e i 
bambini». 

Già dalla loro presentazio
ne, alcune Immagini per la 
campagna mondiale program
mata dalla Benetton avevano 
suscitato perplessità, aperte 
critiche e divieti in alcuni pae
si. 

L'azienda Italiana, tuttavia, 
non è nuova a questi contrasti. 
Il precedente che e più tacile 
ricordare: quello del preserva
tivi colorati. Riempirono intere 
pagine di quotidiani e settima
nali. Uno sfogliava, e dopo' una 
pàgina dedicata alla politica 
interna, ecco Quelle decine di 
profilattici tutti appesi. E poi: Il 
cimitero militare. Immenso, su 
un prati verdissimo. Tutte quel
la schiera di croci bianche e la
tine, con in mezzo una croce 
con la stélla di David: e la guer
ra del Golfo era in pieno svolgi
mento. Appena 11 «crmitcro» 

Benetton fu notato, scattarono 
subito polemiche, e in molti 
casi, furono polemiche dure. 

La foto del bimbo appena 
nato e comunque riuscita ad 
essere sulle pagine di alcuni rriodici usciti ieri in edicola. 

Il rimarrà. Bloccata, invece, 
la programmazione sugli, altri 
periodici che sarebbero dovuti 
uscire nei prossimi giorni. La 
toglieranno, questa foto di 
bimbo appena nato, ma si putì 
stare sicuri che alla Benetton, 
troveranno un'altra invenzione 
pubblicitaria. Qualcosa che 
faccia parlare ancora. E vende
re ancora. Crescono ormai di 
anno in anno, e in maniera 
vertiginosa, i fatturati dell'a
zienda che venticinque anni fa 
nemmeno esisteva. 
Sempre in tema di pubblicità e 
di divieti, ancora una notizia: 
la Fininvest, che domenica ha 
trasmesso su «Italia 1» il Gran 
Premio automobilistico di 
Monza, ha dovuto rinunciare 
alla sponsorizzazione del pro
gramma da parte della Mari-
boro e ad alcuni brevi spot in
seriti nel corso della gara. La ri
nuncia e conscguente alla di
sposizione emanata a fine lu-
?)io dal ministro della Poste, 
larlo Vizzini, che ha vietato i 

messaggi televisivi di marchi 
uguali a quelli di sigarette e li-

3uori. Provvedimento oggetto 
i pesanti critiche: rischia ai far 

scomparirli dai teleschermi al
cune importanti manifestazio
ni, finanziate soprattutto da so
cietà collegato ad aziende il 
cui marchio è lo stesso che 
compare sui più diffusi pac
chetti di sigarette, delle quali in 
Italia è vietata anche la pubbli
cità in diretta. 

Un bimbo che nasce 
è un'immagine 
da mandare al rogo? 

SERGIO TURONI " 

• • Non vedremo - o non 
vedremo più - l'immagine 
del neonato nudo e bagnato 
di sangue, ancora unito al 
cordone ombelicale. La 
campagna pubblicitaria del
la Benetton, dunque, non po
trà giovarsi di un'idea pro
mozionale indubbiamente 
incisiva; ma in compenso -
per uno dei bizzarri parados
si non rari nell'attività im
prenditoriale - sì giova ora 
degli echi suscitati, in Gran 
Bretagna e nella disinvolta 
Francia prima che in Italia, . 
da un atto di censura che of
fre stimoli di curiosità. 

Censurare la pubblicità 
non è certo grave come cen
surare l'informazione. Siamo 
tuttavia di fronte a un veto 
opposto alla creatività uma
na. E di proposito abbiamo 
usato questo termine, c h e 
nella circostanza vale due 
volte: c 'è la creatività del 
pubblicitario cui si deve l'in
venzione del manifesto, e c'è 
quella - infinitamente più al

ta, misteriosa, emozionante 
- lappresentata dall'immagi
ne di un essere umano appe
na uscito dal grembo della 
m.idre. 

A bloccare il manifesto in 
Italia è stato il comitato di 
controllo per l'autodisciplina 
nella pubblicità, secondo cui 
gì- autori della campagna Be
netton, stavolta, non hanno 
sufficientemente tenuto con
to della sensibilità del pub
blico. Si tratta di materia 
estremamente opinabile, ma 
é >la escludere che il comita
to di autodisciplina si muova 
con severità senza aver con
dotto le necessarie indagini 
sull'opinione pubblica. D al
tronde anche se fosse una 
minoranza a sentirsi psicolo
gicamente ferita dall'imma
gine di un neonato, esibito 
senza la rassicurante divisa 
abituale del bebé coccolato, 
quella minoranza meritereb
be di essere tutelata. 

Non intendiamo dunque 
polemizzare col censore. 

Semmai ci sembra giusto sol
levare alcuni interrogativi sul
le ragioni per cui un immagi
ne cosi naturale, vitale, pri
migenia, ferisce la sensibilità 
del pubblico. Ogni giorno ve
diamo, sui teleschermi e sul
le strade, immagini di morte 
crudeli, violente, volgari, ag-

thiaccianti, a volte gratuite, 
ubiamo tutto in silenzio, o 

quasi. Ci spaventa invece 
un'immagine di vita, se non 
rientra nello schema zucche
roso cui proprio le pubblicità 
ci ha abitati. 

Già, la pubblicità. La sini
stra ingenua e ruspante di 
una volta la considerava il 
diabolico supporto del capi
talismo diabolico. Non è più 
tempo di campagne mani
chee. Ma in una società de
mocratica - dove la libera 
imprenditorialità non fosse 
vista come un totem religioso 
- dare una valenza politica al 
controllo sulla pubblicità po
trebbe essere (per carità, 
senza tentazioni centralizza
toci) il canale giusto attraver
so cui razionalizzare un'eco
nomia oggi pericolosamente 
lunatica. 

Gli ideologhi del capitali
smo a tutto campo - più rin
galluzziti che mai dopo che il 
fallimento dei regimi sociali
sti ha dimostrato il valore del
la libertà in tutti i campi, eco
nomia compresa - sostengo
no che il capitalismo è qual
cosa di perfetto perché 
avrebbe in sé gli anticorpi 

con i quali guarire da even
tuali malattie. Ebbene, col 
caso Benetton abbiamo visto 
in azione il primo anticorpo. 
Ma, ci domandiamo, tutto 
qui? Pochi giorni fa nel Tren
tino è corsa voce di un assal
to terroristico alla villa di Fla
minio Piccoli, e invece era 
soltanto una compagnia di 
adulti che giocavano alla 
guerra, usando armi costo
sissime, del tutto simili a 
quelle vere, che, quando 
sparano, macchiano di rosso 
il nemico colpito. Nessun an
ticorpo entra in funzione? Al
tro esempio, di assai più quo
tidiana dimensione. Si apro
no le scuole, e le cartolibrerie 
vengono inondate da cartelle 
e zainetti firmati da famosi 
stilisti, che costano dalle ot
tanta alle centotrentamila li
re. Per la scuola dell'obbligo. 
E ci va ancora bene: infatti 
negli Stati Uniti una ditta ha 
messo in commercio, per gli 
scolari, una penna a forma di 
siringa con cui si può giocare 
a drogarsi. E dove sono gli 
anticorpi? 

Questo capitalismo vin
cente, che ora sembra essersi 
fatto più duro nel rifiutare 
qualsiasi razionale condizio
namento, lascia piena libertà 
alle produzioni più assassi
ne, nel nome sacro della li
bera iniziativa, poi, per sal
varsi l'anima e dimostrarsi 
sensibile, bruci un neonato 
di carta perché fa impressio
ne. 

.......,•....,,.,." Dalla fine di agosto morti 103 animali: uccisi per rappresaglia? La Procura ha aperto un'indagine " : 

Strage di cani nel canile comunale di Viterbo 
Oltre cento cani sono stati avvelenati nel canile co
munale di Viterbo, gestito dalla Protezione animali. 
Gli esperti di zooprofilassi danno la colpa a un diser
bante o a un pesticida assorbito attraverso il cibo. La 
Procura viterbese ha aperto un'indagine. Si pensa in
fatti che gli animali siano stati uccisi per rappresa
glia, volendo colpire la campagna contro i maltratta
menti e gli abbandoni della Protezione animali. 

B A C H I L I QONMUXI 

M VITERBO. Correndo nel 
bosco i cani devono aver tro
vato qualcosa di appetitoso e 
avvelenato. Galline o polpette. 
E devono averne trovato in 
grande quantità perchè sono 
morti in 103. una strage. 

Dalla fine di agosto 1 volon
tari della protezione animali 
che gestiscono il canile comu
nale di Viterbo non si danno 
pace. Ad uno ad uno i loro tro
vatelli stanno morendo tra sof
ferenze orribili: diarrea, bava 
dalla bocca, lesioni inteme, 
asma. Alcuni, prima di rimane
re soffocati dal veleno, sono 
diventati ciechi. Molti sono sta
ti uccisi perchè in condizioni 
disperate. Ma altri sono stati 
curati, nel disperato tentativo 
di salvarli e sono quelli che 
hanno fatto la fine peggiore. Il 
micidiale veleno non II ha ri

sparmiati e tutti gli slorzi sì so
no rivelati inutili. 

«Ogni mattina - dice la re
sponsabile del canile, Efvia Vi
glino - non sappiamo quanti 
superstiti troveremo perchè i 
sintomi si manifestano dopo 
diversi giorni*. L'ultima vìttima 
è stata Ieri una giovane lupa 
che ha smesso di respirare do
po otto giorni di tremenda 
agonia. Ma il primo morto risa
le al 18 agosto. Segno che, se il 
cibo avvelenato è stato man
giato contemporaneamente 
da tutti i cani, l'incubazione è 
stata anche di una settimana. 
Intanto altri due esemplari 
stanno molto male. 

«Qualcuno II ha avvelenati -
sostengono gli animalisti -
qualcuno che ci ha voluto col
pire facendo morire loro». Un 

gesto criminale, tant'è che la 
Procura viterbese ha aperto 
un'inchiesta. I carabinieri che 
stanno svolgendo le indagini 
hanno setacciato la zona, ma 
finora non hanno trovato nien
te. Dicono soltanto: «Non era 
mai successo un solo caso di 
avvelenamento, prima». 

Per il momento si sa sola
mente che 1 cani sono morti 
per intossicazione. L'Istituto di 
zooprofilassi di Roma ha trova
to nel corpi di due animali 
tracce di sostanze chimiche, 
come pesticidi o diserbanti. Si 
tratterebbe di prodotti molto 
comuni. Sotto accusa sono il 
•Paraquatt», un fitofarmaco 
molto potente, e IVAntur», un 
rattlcida. 

I volontari dell'Ente prote
zione animali non accusano 
nessuno di aver ucciso. Ma in 
un primo tempo si tendeva a 
dare la colpa agli abitanti dei 
cascinali attorno al canile, in
fastiditi dai latrati e dalla stessa 
presenza dei trovatelli. Prote
ste ce n'erano sempre state. 
Cosi, quando a (ine agosto so
no morti i primi ottanta ospiti 
del canile, I primi sospetti sono 
stati per I vicini. «Qui non ci vo- ' 
gliono più», aveva detto Anna 
Chiarelli, vicepresidente del-
l'Enpa di Viterbo. , 

Ora però non si esclude che 
si sia potuto trattare di un'avve
lenatore «esterno», qualcuno 
che ha agito per rappresaglia 
verso l'Enpa e le sue denunce 
contro i maltrattamenti degli 
animali. 

Prima della moria il canile 
ospitava 340 animali. Cani ran
dagi o abbandonati da poco, 
malati o feriti. Una volta rac
colti dalla strada, la protezione 
animali non li rinchiudeva in 
gabbie o recinti. Anzi, per la 
maggior parte i cani vivevano 
liberi nei boschi di Bagnaia, 
nella campagna viterbese. For
se è stato proprio questo am
pio spazio a loro disposiziono 
a renderli odiosi a qualcuno. 
La rete non copre tutto II terri
torio a disposizione dei cani, è 
piena di varchi. E forse le be
stie sconfinavano negli orti vi
cini a caccia di selvaggina e 
galline. Da anni la Protezione 
civile di Viterbo aveva chiesto 
al Comune un altro terreno, 
lontano da Bagnaia. Il sindaco 
si era impegnato a trovare 
un'altra area, da recintare, en
tro la fine di ottobre. Chissà, 
forse il misterioso avvelenatore 
non si è fidato delle promesse, 
non ha voluto aspettare e ha 
deciso «l'operazione di repuli
sti». 

«La legge non basta 
a salvare i randagi 
Bisogna amarli» 

JCCI 

MB MILANO. Cambierà dawe-
r > la vita di cani e gatti la nuo
vi legge di tutela degli animali 
d'affezione e prevenzione del 
randagismo, appena pubbli
ci tà sulla Gazzetta ufficiale? Le 
prime reazioni delle associa
zioni animai iste non sono state 
molto entusiaste. Ermanno 
Giudici dell'Enpa, Ente nazio
nale protezione animali, di Mi-
I ino, spara a zero: «Non è una 
buona legge, è piena di com
promessi, poco chiara, poco 
\ alida tecnicamente. E una di
chiarazione di intenti, che agli 
animali non serve. Oltretutto è 
finanziata con appema tre mi-
I ardi, cifra con cui si costrui
scono 5 o 6 canili». In generale, 
nero, le perplessità riguardano 
l'applicazione della legge; 
molti ricordano il Dpr di poli
zia veterinaria di 30 anni fa che 
prevedeva canili in tutti i co

muni, cosa che non è ancora 
stata latta. 

«Il lavoro degli amici degli 
animali comincia adesso - di
ce Lilia Casali, del gruppo bo
lognese Animai liberation che 
da anni si occupa di randagi -
ci sono le difficolta di tutte le 
leggi innovative, di vera rifor
ma; mancano le strutture, il 
personale, la mentalità, biso
gnerà lottare». I punti più ap
prezzati da Casali sono il divie
to di uccidere i cani ricoverali 
nei canili e quello di cederli al
ia vivisezione. Claudio Rossi, 
veterinario del canile di Mila
no, evidenzia invece il primo 
articolo, quei principi generali 
secondo cui lo Stato si impe
gna a favore degli animali d'af
fezione e per la corretta convi
venza fra uomo e animale, una 
vera novità per il nostro ordi

namento giuridico, un passo 
verso il riconoscimento dei di
ritti degli animali. Fondamen
tale è poi il concetto che il ran
dagismo non si combatte, si 
previene con il controllo delle 
nascite. 

Questa legge ribadisce il di
ritto alla libertà dei gatti, che a 
dir la verità non erano cattura
bili neanche prima e riconosce 
ufficialmente la «cittadinanza» 
alle varie colonie feline. Ma i 
cani liberi ci stanno male e 
dunque vanno accolti nei cani
li, che non saranno più «anti
camere della morte». Col ri
schio che diventino però erga
stoli a vita. Ogni anno in Italia 
si uccidono ufficialmente 
300.000 cani, questo vuol dire 
che bisogna attrezzare 300.000 
posti in più ogni anno nei nuo
vi canili (molti ancora da co
struire) o affollare ulterior
mente i vari rifugi privati, che 
già adesso nella stragrande 
maggioranza dei casi sono de
gli orribili lager. Il tutto con co
sti altissimi. 

Ottimista è il professor 
Adriano Mantovani, direttore 
del centro di igiene veterinaria 
dcll'Oms, Organizzazione 
mondiale della sanità, secon
do cui questa è una buona leg
ge, ci vuole però pazienza, il 
tempo di costruire una cultura 
e le strutture. 

Sanremo: 
treno speciale 
per un weekend 
ali Casinò 

«Pagate il conto» 
Armatore 
sequestra 
150 passeggeii 

Pcitrebbe attuarsi en'n l'anno l'idea del treno oulette. Un 
Inno speciale che, ro-ll ambito di un «pacchi ilo» per un 
weeK end sulla cosla li jure e sulla costa azzurr.r. porti i gio-
cctori davanti al ta\oli • verde ed alla roulette del casinò di 
Si nremo (nella foto ). il cui ingresso dovrebbe essere com-
pieso nel prezzo del biglietto (erroviano che si a ̂ girerà sulle 
2(0 mila lire. L'originai ? idea è attualmente all'è .ame dei re
sponsabili delle Fs. I.'i| otesi è quella di un trono che, parten
do alle 19 del veneidl da Santa Maria Novella, laggiunga la 
ci tà dei fiori in quzltr» ore, raccogliendo turisti e giocatori 
anche nelle altre stazii ni intermedie. Questi ultimi, instrada
ti verso il casinò, verrebbero poi ospitali, verso l'alba, in al
bergo a gioire delle Creile o a piangere p e ' le perdite, con la 
speranza di potersi rifa re la sera successiva. 

Un armatale eli Chioggia, 
Stefano Vjlcano propneta-
no della motonave «Stradi
vari», ha «ssquestrato» per ol
ire mezz'era le 150 persone 
(fra ospiti e personale di ser
vizio) che a botdo della na-

_ _ _ _ _ _ i _ _ _ _ . » _ > ve avevano partecipato alla 
festa di fine estate organiz

zata dai ristoranti tip'ic i della cucina chiongiotta. Al termine 
d'jlla festa, svoltasi in aguna, Vulcano si 0 nfiulato di attrac
care se non gli fossi; slitto saldato subito il conto (6 milioni) 
d'"l noleggio deH'irni>! reazione. I tentativi di mediazione Ue-
gl i organizzatori - fra i panico dei passeggeri - si mo stati inu-
tili. Solo la polizia, nw erlita da un ristoratore che stava atten
dando a terra, è riu sci a a fargli cambiare oppin ione sotto la 
minaccia di una deni ncia per sequestro di persona. I risto
ranti e le ditte coinvo te nella vicenda si Svolgeranno al tri-
b anale per danni mor ili e all'immagine. 

Era al teizo nrs>e di gravi
danza e aveva un'emorragia 
ma al pionto soccorso di 
Mestre l'hanno latta aspetta
re un'ora prima di visitarla. 
Cosi Natalie Cedolini, 26 an
ni, di Mestre, ha perso il suo 
bambino. Ora il sostituto 
procuratore d'jlla pretura 

e ircondariale di Vene.ua, Michele Matun, ha aperto un'inda
gine preliminare. Il magistrato, che ipotizza il reato di aborto 
colposo, ha incaricatola polizia di individuare i presunti re
sponsabili dell'epiMxlio. La donna, seco rido quanto riferito 
nella denuncia, la so >rsa settimana sì sarebbe recata insie
me alla sorella dapprima a! reparto di ginecologia, dove 
avrebbe riferito le proprie condizioni, ma l'infermiere di tur-
r o le avrebbe detto ci le per un controllo t ra necessario la vi
sita preliminare del p u n t o soccorsa Qui la denna, che nel 
l'attempo aveva subito altre perdite di sangui, sarebbe ri
masta in coda per circa un'ora nonostante avesse fatto pre
sente la propria-Wiluazione all'infermiere lesponsabile. 
Quando ò giunto il si o turno, il medico del pronto soccorso 
si è subito reso conto della gravità del cai», ma l'immediato 
ricovero in ginecologia è risultato inutile e Natalie ha perso il 
1 limbo. 

Mestre: 
inchiesta 
fier aborto 
colposo 

mille giovani 
a Roma 
perii convegno 
»u S. Ignazio 

Oltre 1.300 giovani.interver-
ranno da ogni parte d'Italia 
al «Convegni i Giovanile 
Ignaziano» organizzato a 
Roma, d a i n i il 14 settem
bre, per celebrare il quinto 
centenano delia nascita di S. 

. _ _ _ _ • • _ » » • - . » » _ - Ignazio di Lovola e il 450° 
anniversario della fondazio

ne della Compagnia di Gesù. Il convegno, che si svolgerà 
nella sala del «cenio Russia Ecumenica» si ispirerà alla spiri
tualità, alla storia e ; Ilo stile dei gesuiti, offrendo ai giovani 
un modello di presenza e di azione nella chie a e nel mon
do. 

Implosione 
in fabbrica 
-Fuochi d'artificio: 
un morto 

Una persona è morta ed 
un'altra è rima:,la gravemen
te ferita a seguito di un'e
splosione avvenuta in una 
fabbrica di fuochi d'artificio 
nella zona dei Ponti Rossi, a 
Napoli. Non si conosce an-

, _ _ _ ^ _ ^ . « a > _ cora l'identità della persona 
rimasta uccisa, il cui corpo è 

•:ompletamente canonizzato. Il ferito è Francesco d'Ales
sio, di 30 anni, che h.i riportato gravi ustioni su tutto ileorpo. 
•-a deflagrazione <• a< venuta alle 10 di ieri mattina. Sul posto 
si sono recati i vigili del fuoco che hanno spei ito l'incendio 
:he è seguito all'csp osione. La fabbrica di fuochi d'artifìcio 
sra organizzata ir quattro baracche costruite ,n legno e la
miere di ferro. L'incendio è divampato nel cai >anno in cui 1 
fuochi d'artificio vengono completati e confezionati. Le 
fiamme hanno awo io in pochi secondi la baracca investen
do in pieno i due operai che erano all'interi io. D'Alessio, 
;he è stato ricoverato all'ospedale Cardarelli con prognosi 
riservata, ha riportato ustioni gravi in tutto il coi pò. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione è si. ita sollecitalo 
da un comitato di solidarietà 
a rimuovere dal suo incanto 
la preside dell'istituto pro
fessionale di Calatone (Lei 
che non ha .immesso agli 

_ » _ • _ _ » _ _ • > • » • » » _ esami Stefania Greco una 
ragazza salentina affetta da 

tetraparesi spastici con disartria e sin dalla nascita in cura 
presso il centro riabilitazione spastici di Cutrof lano (Le). Se
condo lo stesso co nitato. Stefania Greco non è stata am
messa agli esami «non tanto perchè insufficientemente pre
parata quanto pep:hè handicappala», come in qualche mo
do dimostrerebbe il suo curriculum scolastico lenendo con
to che, sia nel primo che nel secondo anno, era stata pro
mossa senza difficoltà. Intanto, in seguito ad un ricorso al 
Tardi Lecce, stcl.in a greco potrà sostenere g i esami lunedi 
prossimo. Il corrr.ato di solidarietà ha comunque chiesto 
che le prove dinjiiizi alla commissione d'esame, presieduta 
dalla stessa preside, si svolgano in un clima di serenità e 
cioè senza la pres;nza delle stesse persone che, a suo tem
pra, avevano «condannato» la portatrice di handicap. 

GIUSEPPE VITTORI 

Rimozione 
per la preside 
chehadiscrìmiinato 
un'handicappata? 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
rorologlca che regola il tempo sulla no
stra penisola è ancora control lata da una 
distribuzione di alte pressioni con valori 
l ivellati. Il tempo rimane ancora orienta
to verso il bello salvo fenomeni di insta
bilità, di modesta entità, sulle regioni 
meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sullde regioni del l ' I 
talia settentrionale e su quelle dell ' Italia 
centrale tempo generalmente buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulle regioni meridionali condizioni di 
variabil i tà con alternanza di annuvola
menti e schiarite. In viclnanz :< delle zone 
appenniniche possibilità di qualche tem
porale Isolato. 
VENTI: deboli provenienti dal nord-est. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: inizialmente condlzionidl tem
po buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sererno o scarsamente nuvoloso, 
durante le ore pomeridiane possibilità di 
annuvolamenti cumuliforni In prossimità 
della dorsale appenninica e (i raduale au
mento della nuvolosità con possibilità di 
qualche precipitazione sulla fascia alpi
na e le località proalpine. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pise 
Ancona 

Perugia 
Poscara 

13 
14 

18 
14 

16 
18 
16 
20 
13 
12 
14 
11 
14 

13 

26 
25 
24 

25 
26 
25 
21 
28 
26 
31 
30 
23 
26 
24 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 

20 
8 
7 

12 

e 
7 

19 

21 
27 

20 

23 
15 
24 

10 
28 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S ivi. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
18 

18 
13 
16 
19 
13 
18 
18 
21 
22 
18 
17 

19 

25 
28 
28 
22 

25 
29 
19 
25 
28 
27 
27 
27 

30 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

18 
5 

18 
9 

10 
3 

13 

25 
33 
11 

31 
25 
16 
16 
22 

8.15 
8.30 

9.10 

9.30 

9.40 

10.10 

10.40 

11.15 

16.15 

18.30 

Ita Ha Rad io 
Programmi 

W la radio. Con Chicco Testa 
Lotta alla criminalità: Ira Impo
tenza e leggi eccezlonnll. L'opi
nione di Raffaele Bertoni 
Jugoslavia: si tratta sparando. 
Da Lubiana Peter Bekei: deputa
to sloveno 
Venezia - 48" Mostra ilei Cine
ma. I fi lm, I protagonisti ^ch iac
chiere 
Un «provinciale» si con lessa. In
tervista a Giorgio Bocce 
I duplicanti. La politica n I politici 
in Italia. In studio G. Berlinguer 
In Europa con quale scuola? Opi
nioni a confronto: Riccardo Mi-
sasi, ministro della Pubblica 
Istruzione, Aureliana Alberici, 

toverno ombra 
ervlzl, commenti e curiosità 

dalla Festa dell'Unità. Renzo Foa 
intervista il presidente del Sena
to Giovanni Spadolini 
lo e la radio. Conversando con 
Furio Colombo 
Passaggio al futuro. Diretta da 
Bologna 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7riimen L. 325.000 L. 165.000 
eriimen L. 290.000 L. 146.000 

Semestrale 
L 298.000 
L. 255 000 

n 29972007 intc-
19-00185 Roma 
uffici propagan-

Estrro Annuale 
7 r linieri L 592.000 
enumeri L. 508 (XX) 
Fei ablxjnarsi versamento sul ce [ i 
SJÌ' i all'Unità Spi, via dei Taurini 
cp wre venendo l'importo presso 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblici!.arte 
Amod (mm.39* 10) 

Commerciale fenaleL 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina tenalc L 3,000 000 
finestrella !• pagina sabato L 3.500 000 
Finestrella 1* pagina festive L 4.000.000 . 

Manchette di testata L. 1 600.000 
Redazionali L 630 000 

Finanz-Legall.-Coi)cess.-,\sle- Appalti 
H'riali L 530.000 - Sabato e Fi-suvi L. 600 000 
•\ parola' Necrologie-pari -li irto L 3 500 

Economici L 2.00) 

Concessionarie per la ] >ubblicita 
SI TRA, via Bertola 34, Torino tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 

Stampa in fac-simile. Telestanpa Romana, Ro
ma - via della Magliana, 285. Nigi, Milano - via 
Omo da Pistoia, 10. Ses spa. Mrssina - via Taor
mina, 15/c Unione Sarda sp<i - Cagliari FJmas. 
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